	Forse era troppa la felicità

che ho pensato bene di star male.

Era un pianoro in cima alla montagna

era un paesaggio vasto come il mondo

era una casa tiepida e sicuro.

Ma con la pioggia e il vento e col deserto

ho barattato la felicità.

Non è normale la felicità,

non puoi tenerla in mano

non puoi guardarla neanche e compiacerti

nè starci dentro comodo.

Solo questo si sa

della felicità:

devi buttarla via se vuoi cercarla.


	


	gatta disfatta

sul tuo ventre aggomitolata 

assaporo affusolata felicità
	Io, gatta abbandonata
sul tuo ventre 

assaporo affusolati 

gomitoli di felicità



	
	aggomitolata 
gatta beata,
sul tuo ventre 
affusolata
assaporo felicità


	
	soriana sopita,
sul tuo ventre aggomitolata 

assaporo affusolata felicità

	
	languidamente gatta,
sul tuo ventre un gomitolo 

assaporo affusolata

felicità

	gatta disfatta

sul tuo ventre aggomitolata 

assaporo affusolata felicità
	languidamente gatta,
sul tuo ventre un gomitolo 

di affusolata felicità


	è un battito

del cuore

che sfugge

al mio umore

se vedo

i tuoi occhi chiari

ecco, si ferma e trema

sento fluire

come un onda la vita

impazzita

mi travolge

agitata mente

solo appena  più inquieta

felicemente
	è un andare
del cuore

che va oltre me
al lago dei tuoi occhi 

ecco, si ferma e trema

al nascere di un onda
agitata mente

appena  più inquieta

di felicità


	vivo i miei giorni,

e ascolto guardandomi attorno

trafitta da aghi sottilissimi

mi viene incontro

mi appari nei sentimenti

o felicità,
quasi ho paura di parlarti

eppure stai lì pronta

e ti lasci toccare

mi stai di fronte

sei pronta a raccogliermi
	Vivo giorni trafitti,

ascolto intorno
subdoli spilli di felicità.
Eppure stai lì pronta alla paura

di dire.
Poi ti lasci toccare e mi accogli.



	in circolo

o forse in spirale,

nelle miglia percorse in treno

o nelle ore sedute sul divano,

al freddo urbano d'Europa

al caldo bagnato dei tropici,

nei ricordi sognanti

o nelle speranze ubriache

ti ho immaginata

lontana, sempre in fuga da me

di colpo, di luce, 

quasi morto

per i colpi inflitti dalla mia ombra

sei apparsa.

Una felicità, liquida e densa,

bagnata del sole e della pioggia,

non malinconica,

non tra dieci anni 

o con cento milioni

ho assaporato, vicino.
	in circolo o in spirale,

nelle miglia percorse 

o nelle ore sedute,

al freddo urbano d'Europa

o al caldo d'Equatore,

nel sogno dei ricordi
e speranze ubriache

ti ho immaginata.
lontana, quasi in fuga
al colpo della luce 

nella mia ombra morta 

sei apparsa.
Ed io felicità, liquida, ora
e non tra dieci anni ho assaporato 
.


	Effluvio emotivo.
Elleboro.

Imperli le ciglia

Ti temo attendendo


	


